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Qmiminare: una filosofìa e un'arte 
• I «A piedi, perché cammi­
nare significa ritrovare il pro­
prio istinto primitivo, il pro­
prio spazio e la propria giusta 
posizione. Il proprio equili­
brio mentale e fisico. Significa 
andare con se stessi, senz'al­
tro aiuto che le proprie gambe 
e la propria testa, senz'altro 
motore se non il cuore e lo 
spirito». 

Con questa frase. Jacques 
Lanzmann esprìme la propria 
filosofia sul viaggio a piedi, 
nel bellissimo libro -L'Arte di 
camminare». Ed ancora «cam­
minare per sentire il mondo», 
queste sono, in parte, le moti­
vazioni che spingono i sem­
pre più numerosi escursioni­
sti, ad abbandonare anche 
solo per un giorno i rumori 
della citta. La montagna, nei 
secoli passati rispettata per­
ché ritenuta sede di diavoli, 
mostri e streghe, capaci di in­
cutere terrore a chiunque ten­
tasse di violarne la misteriosa 
presenza, oggi è frequentata 
in tutte le stagioni e a volte 
senza il giusto rispetto. L'au­
tunno ed il vicino inverno, so­
no ideali per vivere il rapporto 
con la montagna, soprattutto 
quella dei gruppi appenninici. 
In questo periodo i boschi di 
latifoglie ci regalano dei colori 
meravigliosi insieme al profu­
mo del lento marcire delle fo­
glie. Questi colori, con tempi 
diversi in rapporto all'altitudi­
ne, caratterizzano tutte le fa­
sce vegetazionali, da quella 
collinare a quella montana. Il 
faggio, l'acero di monte, l'ace­
ro riccio, il cerro, la roverella, 
il carpino, il castagno, sono 
solo alcune delle presenze ar­
boree, che si incontrano se­
guendo un itinerario appenni­
nico. Basta partire da un pic­
colo centro ai piedi del Gran 
Sasso, del Monte Velino, della 
Laga per osservare da vicino 
prima il bosco misto e poi gli 
spazi più ampi delle faggete 
d'alto fusto, per arrrivare su 

grandi pianori ingialliti, da do­
ve si cominciano a scopnre 
panorami a perdita d'occhio, 
caratteristica esclusiva dei ter­
si cieli tardo autunnali ed in­
vernali. Tante sono oggi le co­
munità locali che hanno sa­
puto valorrizzare la montagna 
non solo nei mesi estivi, rea­
lizzando delle strutture ncetti-
ve adeguate alle esigenze del­
l'escursionista. Sulla spinta 
del successo di piccoli centri 
come Civitella Alfedena, si sta 
formando lentamente un cir­
cuito di esperienze che stan­
no ottimizzando l'offerta tun-
stica per chi vuole scopnre la 
montagna e la cultura delle 
genti che la abitano. Citella 
Alfedena, ne! giro di qualche 
anno ha realizzato molte 
strutture ricettive, gestite, in 
parte, dalla locale agenzia 
Wolf (tei. 0864-890360-
890222-890360) con il soste­
gno di un'amministrazione 
comunale attenta ed intelli­
gente. 

Un pernotto presso il «Lupo 
Cerviero», nella parte alta del 
paese, oltre a garantire un si­
curo risparmio consente an­
che di utilizzare la cucina. È 
da questo piccolo centro, da 
quakhe anno fiore all'oc­
chiello del Parco Nazionale, 
che partono bellissime escur­
sioni per la Val di Rose e per 
la Jannanghera dove l'incon­
tro con il camoscio (Rupica-
pra Ornata) è sicuro ed il leg­
gero planare di un'aquila rea­
le (Aquila chrisaetos) al­
quanto probabile. Spostando­
ci più a nord e precisamente 
alle pendici del Gran Sasso 
troviamo un paesaggio che 
dal punto di vista morfologico 
fa pensare quasi alla lontana 
Armenia, siamo nel compren­
sorio di Castel del Monte, Ca­
laselo e Santo Stefano di Ses­
santa. Qui il tempo sembra 
davvero essersi fermato, la for­
te emigrazione degli anni pas­

sati ha causato un forte degra­
do di alcuni centri storici, che 
solo oggi si stanno recuperan­
do. A Castel del Monte, anche 
per merito di un'attiva asso­
ciazione culturale il turismo 
sta ridando vitalità ad una co­
munità da sempre legata 
esclusivamente alla pastori­
zia. È la stessa amministrazio­
ne comunale ad aver acquisi­
to alcuni appartamenti, che 
vengono affittati anche per un 

solo week-end, dando cosi la 
possibilità di visitare il museo 
della transumanza o compie­
re escursioni nel vicino grup­
po del Gran Sasso. E a propo­
sito di escursioni, vanno se­
gnalati stupendi itinerari in­
vernali da percorrere con gli 
sci da fondo escursionismo 
nel vicino altopiano di Campo 
Imperatore. Pochi chilometri 
più a valle, a Santo Stefano di 
Sessanio, con gli sci da fondo, 
neve permettendo, si può sali-

re in direzione dell'altopiano 
seguendo il tracciato della 
strada asfaltata, per poi giun­
gere dopo circa 12 Km in vista 
dei stupendi contrafforti del 
Monte F'rena e delle Torri del 
Casanova. Non può certo 
mancare, dopo una lunga e 
faticosa escursione la voglia 
di tuffarsi in qualche trattoria 
per assaporare, seduti a fian­
co di un camino, i forti sapon 
della tradizione locale. Ed è il 

piccolo centro di Calascio ad 
offrire un'ottima tentazione 
culinaria con la trattoria «Da 
Clara» (tei. 0862-930365) ge­
stita da Clara Alessandrini e 
dal suo originale compagno, 
da tutti chiamato Francois in 
omaggio ad una sua passata 
permanenza in Belgio. Delle 
ottime lenticchie provenienti 
dai vicini campi di Santo Ste­
fano di Sessanio, i ravioli di ri­
cotta o il tipico marcetto (un 

formaggio di pecora che vie­
ne spalmato sul pane) sono i 
piatti onnipresenti in questo 
accogliente locale. Per giun­
gere in macchina in questo 
versante del Gran Sasso biso­
gna arrivare a l'Aquila per poi 
continuare ad est lungo la sta­
tale dell'altopiano di Navelli; 
arrivati a Bansciano si seguo­
no le indicazioni per Castel 
del Monte. 

Altro meraviglioso paesag­

gio invernale lo troviamo spo­
standoci ancora leggermente 
più a nord, siamo a ndosso 
dei Monti della Laga e preci­
samente a Campotosto Que­
sto piccolo centro che da il 
nome ad un grande lago artifi­
ciale è la base ideale per effet­
tuare facili salite invernali sul 
gruppo della Laghetta e sul 
Gorzano, oltre a permettere 
negli inverni particolarmente 
freddi l'attraversamento, sci ai 
piedi, del lago ghiacciato. Per 
un piacevole week-end a 
Campotosto conviene contat­
tare Gianni Deli, che ormai da 
qualche anno affitta delle ca­
mere in una grande casa ri­
strutturata nella parte più alta 
del paese. Chi volesse pratica-
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re lo sci da fondo può richie­
dere a Gianni di farsi accom­
pagnare in qualche piccolo 
giro intomo al lago o addirit­
tura attraversarlo, lasciandosi 
guidare dalla sua esperienza. 

Anche a Campotosto non 
manca la piccola trattoria ca-
sareccia a gestione familiare 
ed è Banlotto (tei. 0862-
900141) a farla da padrone 
con un menù semplice, fi a 
prezzi modici. 

Le piccole esperienze* illu­
strate sono solo alcune delle 
possibili occasioni che l'Ap­
pennino in veste invernale 
può offrire agli amanti della 
montagna non contagiata 
dalla confusione domenicale 
delle piste da discesa. 

Montagna, dalla Sicilia alle Alpi 
•ani Al mare o in montagna. Questo dilemma è di­
ventato sinonimo della diversità di culture che ac­
compagna la passione per l'uno o l'altro luogo di 
evasione dalle realtà cittadine. E in effetti quasi 
sempre chi ama la montagna non vede di buon 
occhio il mare e viceversa. Anche se un capitolo a 
parte merita la montagna invernale, dove spesso 
gli sport alpini coniugano entrambe le scuole di 
pensiero D'altronde la nostra penisola ha una for­
te tradizione per le attività sciistiche, che non ri­
sparmiano nessun lembo del territorio nazionale; 
dallaSkilia alle Alpi. 

Diverso il discorso per quanto riguarda il tunsmo 
di montagna estivo, dove più forte si fa la dicoto­
mia tra i modelli vacanzieri. Anche se sempre più 
spesso la montagna si è adeguata nelle sue struttu­
re a far fronte a quelle esigenze di turismo di mas­
sa, vacanziero e alla ricerca di divertimenti più affi­
ni alla cultura cittadina, come discoteche o co­
munque sovrastrutture che uniscano la solitudine 
della montagna alla socialità dei più comuni luo­
ghi di villeggiatura. Un esempio può essere Cortina 
d'Ampezzo che coniuga facilmente lo sport inver­
nale alla montagna estiva, rimanendo quel centro 
di attrattive che comunque l'ha resa famosa nel 
mondo. Ma non è l'unico esempio. Molte realtà 
che un tempo rimanevano inattive o quasi durante 
l'estate, perché strutturate su! turismo invernale, 
hanno negli ultimi anni invertito la tendenza. Ri­
mane comunque questo un turismo montano che 
gli appassionati degli splendidi paesaggi naturali 
che le Alpi e gli Appennini ci offrono, possono 
considerare fuorviarne. Questo perché la monta­
gna offre spesso percorsi affascinanti, che negli ul­
timi anni hanno attirato sempre un maggior nume­
ro di appassionati. Si chiama irekkìnge non e altro 
che il termine internazionale per il nostro «zaino in 

spalla e pedalare». Nell'800 un escursionista ingle­
se, William Borckedon, definì il trekking «un vaga­
bondare con calma, senza affanno, affrontando 
fatiche e disagi alla ricerca di ambienti genuini e 
incontaminati, di bellezze naturali, dì sensazioni 
profonde». 1 disagi e gli affanni sono diminuiti in 
questi cento anni. In Italia e in gran parte dell'Euro­
pa con tradizioni montane, esistono percorsi at­
trezzati, con rifugi dislocati lungo il cammino, o 
sentieri che comunque costeggiano paesi e villag­
gi, tali da rendere l'escursione più sicura ma non 
per questo meno affascinante. Deve comunque es­
serci lo spinto dell'avventura, la capacità di adatta­
mento, perché se la civiltà è giunta sulle monta­
gne, vi è giunta nel rispetto dell'ambiente e delle 
tradizioni. È bene segnalare a quanti vogliano avvi­
cinarsi alla montagna con il trekking, che esistono 
numerosi percorsi consigliati, con la dislocazione 
delle varie tappe. Bisogna però tener presente che 
soltanto alcuni sono turistici, altri abbisognano di 
un minimo di preparazione ed esperienza e altri 
ancora sono solo per escursionisti esperti. Come al 
mare, se non si sa nuotare è bene restare dove si 
tocca, cosi anche la montagna nasconde le sue in­
sidie. 

Segnaliamo comunque alcuni suggestivi percor­
si alla portata di tutti. Partiamo dalle Valle D'Aosta, 
dove vicino al confine con la Francia è possibile 
compiere un percorso di 120 km da dividersi in ot­
to tappe. La partenza è a Gressoney St Jean, sotto 
al Monte Rosa. L'arrivo è previsto a Courmayer. È 
chiamata l'Alia via dei Giganti. Attraversa numerosi 
villaggi dove è possibile pernottare e approvvigio­
narsi. Durante il cammino numerosi sono ì rifugi, 
tra i quali quello di Cuney dove però è necessario 
essere forniti di proprie provviste. Ma questa tappa 

è consigliabile solo a escursionisti esperti Ma at­
tenzione, non è necessario affrontare escursioni 
cosi lunghe. In qualunque momento si può deci­
dere di nentrare a valle. Un'altra zona che permet­
te escursioni facili è quella àett'Anello della Berni­
na, tra la Svizzera e l'Italia, HO km in otto tappe, 
dove le prime quattro sono alla portata di tutti. So­
no solo alcuni esempi. I sopracitati sono comun­
que percorsi attrezzati, per chi ha voglia di una va­
canza un po' diversa, Non sono gli unici, quasi tut­
to il Nord Italia ne è fornito. Sono però percorsi già 
di un certo livello. In tutto il territorio italiano potre­
te comunque andare in montagna concedendovi 
lunghe passeggiate, senza pensare a corsi di so­
pravvivenza Un ottimo luogo dove vivere il vostro 
amore per la montagna è nei pressi dei parchi na­
zionali, come il Parco Nazionale d'Abruzzo o del 
Gran Paradiso, godendovi l'aria di montagna, la 
sua buona e saporita cucina e il gusto di rompere 
con il logorio della vita moderna. Non va dimenti­
cato il Sud della nostra penisola: i Monti della Basi­
licata e Vulture, dove in cima al Monte Vulture po­
tremo godere di una vista eccezionale. Non solo 
ma durante il viaggio tra questi monti avremo l'oc­
casione di vedere centri come Monticchio, Melfi e 
Venosa, che offrono spettacoli naturali e storico-
artistici. E non si può dimenticare la Sila, che rap­
presenta con la sua particolare vegetazione una 
delle bellezze d'Italia. E in Sicilia uno dei più sug­
gestivi modi di vivere la montagna, l'escursione 
sull'Etna, che alla bellezza montana unisce il terri­
bile fascino del vulcano. 

La montagna si presenta sotto diverse sfaccetta­
ture, tutte egualmente belle e interessanti. È co­
munque un luogo, un modo, una cultura che si ap­
prezza man mano che si impara a conoscerla. 

Per un errore tecnico, le «pagine con...» uscite il 29 
ottobre scorso erano prive delle firm-e di Zeno Zaf-
fagnini e di Alessandra Marra. Ce ne scusiamo con 
gli interessati e con i lettori. 

l j OLANDA 
di Rembrandt 
e Van Gogh 
MINIMO 29 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA IL 
S DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATADELV1AQGJ06QIORM(5 NOTTI) 

ITALIA / AMSTERDAM / AJA / 
ROTTERDAM / OTTERLO / UTRECH / 
AMSTERDAM ' ""ALIA 

'' l'axcnzui di viaii^i del quotidiani» 

MILANO 
V1AUCA'GRANDA2 
(ngrewoV.le FuMo Tea*, 68 
Telatali (OS) 64.23.567 
66.10.3S.8S 
fax (02) 64.38. t40 
Tota 33.52,57 
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Internazioni anche pnwao le 
FEDERAZIONI DEL PDS 

QUOTA DI PAH T ECIPAZIONE 
L. 1-220.000 

S U P P L E M E N T I 

PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L 165.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r. assistenza aeroportuale, la siste­
mazione in camere doppie in albergo a 3 
stelle situato nel centro di Amsterdam, la 
mezza pensione, una cena caratteristica, il 
giro dei canali, l'ingresso a tutti I musei pre­
visti dal programma, i trasferimenti intemi e 
un acoompagnatore dall'Italia. 

2 MEDIO 
~ ORIENTE 
i/viaggio della 
pace in terra 
israeliana 
e palestinese 
IN COLLABORAZIONE CON IL CEN­
TRO ITALIANO PER LA PACE IN 
MEDIO ORIENTE 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA E DA MILANO IL 
3 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
PumTAOEL VIAGGIO 10GIORN. (9 NOTTT) 

•BH2HiQaEajB 
ITALIA / TEL AVIV / GERUSALEMME / MAR 
MORTO / MASSADA / GERUSALEMME / 
BETLEMME / BIR ZETT / GERUSALEMME / 
SASSA/NAZARETH /SASSA/CESAREA/ 
GIVAT HAVIVA / TEL AVIV / ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.750.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA MILANO L 50.000 
CAMERA SINGOLA L 240.000 
LA QUOTA-COMPRENDE: 
voto«/r, assistenze aeioportuaN, la sistema­
zione hi camere doppia In alberghi a 4 stolte 
e W kitoutz, la mezta pensione, i trasferi­
menti intemi, tutte l i**»!» previste dal pro­
gramma, un accompagnatore daiTrtatia 

1 NEW YORK 
una settimana 

americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E ROMA 
IL 5 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTT) 
QUOTA DI PARTECIPAZiONE 
l_ 1.630.000 

TASSE AEROPORTUALI L 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000 

ITALIA 
NEW YORK 
ITALIA 

IN COLLABORAZIONE CON 

N I W A 

IQIIIS VOLAAUTALIA 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema­
zione in camere doppie all'hotel Radama Inn, 
prima categoria la prima colazione america­
na, una cena caratteristica, la visita della 
citta, l'ingresso al 'Metropolitan Museum" e 
al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
intemi, un accompagnatore dall'Italia. 

itinerari accompagnati e rac­
contati da giornal ist i de 
"l'Unità". 
Il turismo come cultura, politica 
e storia contemporanea. Le sto­
rie, l'arte, le culture, i paesi, le 
genti e gli incontri. 

4_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL 
VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 
TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 

LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

ITALIA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITAUA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE U 1.100.000 

PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L 320.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti intemi, la sistemazione in came­
re doppie al C o s m o s di Mosca e al Pribaltiskaia- o Pulkovskaia di San 
Pietroburgo, fe pensione completa, tutte le visite previste da) programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 
DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI 
(11 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
l_ 2.780.000 

CAMERA SINGOLA L. 400.000 

ITAUA / PECHINO / XIAN / GUILIN / 
XIAMEN / FUZHOU / PECHINO / ITALIA 
LA QUOTA COMPRENDE: 
voto a/r, assistenze aeroportuali, visto con­
solare trasferimenti intemi, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima cate­
goria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou. la pensione completa, tutte le visite 
previste, un accompagnatore dall'Italia e la 
guida nazionale cinese. 

PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 

BONOLATOURS 
Viaggi «Vacanze 
Centro commerciale Bosola 
Vi» Ouarenghi, 23 
20151 M J U M 

IH 02 38008669 
3890873» 

TORVUGCI 
Turismo e vacanze 
Cono Sommeiller, 19 
10128 Torino 
tri. Oli 504142 

QUI "COOP" VIAGGI 
Centro Borgo 
ViaM. E. Lepido, 18673 
40123 Bologna 
IH 051 406 920 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimili 
tri. 054150 SSO 

FELS1NA VIAGGI 
E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/c 
40123 Bologna 
IH OSI 235 181 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 40-41 
40055 Castana»© (BO) 
IH 051786 890 

ORINOCO VIAGGI 
E TURISMO 
Via Cavilla, 1 
48100 Ravenna 
tei 0544 464 630 

ORVQTUR Viaggi e 
turismo Via del Duomo, 23 
05018 Orvieto 
IH 0763 41555 

PEPE VIAGGI 
Piazza Zanardelli, 30 
70022 Ahamura (BA) 
IH 0808711 533 

VIAGGI VENERI 
Via C Battisti, 76 
47023 Cesena (FO) 
IH 0547 6109 90 

ROBINSON "Agenzia di Imola-
Centro Leonardo / Viale Amendola, 129 
40026 Imola (BO)/tei, 0542 616 640 

PERUS1A VIAGGI 
Via M. Angeloni, 68/06100 Perugia 
tri. 075 5 003 300 

P.F. V I A G C I 
Via Don Miozoni, 4 / 54033 Carrara 
tei. 0 5 8 5 7 0 6 75 

VALVIAGGI 
Tunsmo e vacanze 
Corso Susa, 301 
10098 Rivoli (TO) 
IH 0119587 296 

COOPTUR LIGURIA 
Agenzia di viaggi 
Via XX Settembre. 37 ini 3/a 
16121Genova 
tH 010592 658 

MARYTOUR 
Viaggi e tunsmo 
Via Ferdinando del Carretto. 34 
80133Napoli 
tH 0815 510 512 

TEAMTRAVEL 
Piazza Betti, 32 
54037 Marina di Massa 
tH 0585 24 67 02 

GRAFICA 
matOBoacAMN 

6_#7 CILE 
di SALVADOR 

ALLENDE E 
PABLO NERUDA 
LA STOPIA LA POESIA UE C'VSTC 
I DESERTI E I LAGHI 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 2 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI 
(12 NOTTI) 

•uiiaadajidM,. 
rTAUA / SANTIAGO / ARICA / IQUIQUE/ 
ANTOFAGASTA / CALAMA / SANTIAGO / 
V1NA DEL MAR / VALPARAISO / SANTIA­
GO / PUERTO MONTT / VILLARRICA / 
PANGUIPULU / VALDMA / SANTIAGO / 
ITALIA 
IN COLLABORAZIONE CON 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L 4.950.MO 

S U P P L E M & W T I 

PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste­
mazione in alberghi di prima categoria, tutti I 
trasferimenti intemi, la mezza pensione, le 
visite previste dal programma un accompa­
gnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

7_ il VIETNAM 
e il mar delle 

Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 2% DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO LOT 
DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI 
(14 NOTTI) 

mssnnsjsjnmm 
rTAUA / VARSAVIA / BANGKOK / HANOI / 
HALONG / HANOI / DAMANO / HUÉ / 
QUYNON / NHA TRANG / HO CHI MINH 
VILLE / BANGKOK / PHUKET / BANGKOK / 
VARSAVIA /ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L.3J50.000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L. 470.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, ass is tenze aeroportuali, trasferi­
menti interni, visto consolare, la sistemazio­
ne in camere doppie in alberghi di prima 
categoria e il migliore disponibile Sr+Jue. La 
pens ione completa in Vietnam, la prima 
colazione in Thailandia. Tutte le visite previ­
s te dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e la ouida locale vietnamita. 


